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Il democristiano 

Vittorino Monte 

Dimissionario 
il presidente 
del Consiglio 

regionale 
del Molise 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - Ogni qual
volta c'è consiglio regionale 
ci sono sempre delle novità 
e anche questa volta la no 
vita di rilievo non è manca
ta: il presidente del consi
glio regionale del Molise, on. 
Vittorino Monte si è dimesso. 
Ma veniamo ai fatti. Dopo 
la manifestazione regionale 
indetta dalla Cgil, Cisl. Uil 
tenutasi a Campobasso, un 
gruppo di operai si recò in 
consiglio regionale per chie
dere un incontro con la giun
ta, incontro che gl! operai 
dello stabilimento Fiat di Ter
moli avevano più volte ri
chiesto e a cui la giunta re 
gionale non aveva mai dato 
una risposta. 

11 consiglio regionale venne 
sospeso per qualche ora per 
dar modo ai capigruppo dei 
partiti democratici di avere 
un incontro con i lavoratori. 
Durante l'incontro si affron
tarono alcuni problemi; tra 
questi: il mantenimento degli 
impegni assunti dalla Fiat per 
Termoli, all'atto dell'insedia
mento. dell'occupazione di 
4.300 unità lavorative; l'impe
gno della giunta, affinché, in
sieme ai sindacati portasse a-
vanti con energia il proble
ma dell'espansione dei livel
li occupazionali nell'industria 
(il Molise ha il tasso più bas
so di occupati del Paese nel 
settore): di chiedere al go
verno centrale interventi pub
blici e privati che vadano nel
la direzione della riduzione 
degli squilibri esistenti tra 
le stesse regioni meridionali. 
privileggiando le zone interne. 

I lavoratori sottolinearono 1' 
esigenza di chiedere ai mini
steri del Bilancio e del Mez
zogiorno di legare, pur nel 
rispetto delle direttive per 1' 
industrializzazione di recente 
approvate dal CIPE. la con
cessione di contributi e age
volazioni previsti dalla legge 
per il Mezzogiorno al rigoro
so rispetto dei livelli occupa
zionali previsti nei program
mi approvati, fn particolare. 
per quanto riguarda gli in
vestimenti Fiat nel Molise, di 
legare l'erogazione di contri
buti al rispetto degli accordi 
intervenuti tra gli amministra
tori della società e le rappre
sentanze sindacali nelle ulti
me trattative regionali. 

Queste richieste sono state 
successivamente condensate 
in un ordine del giorno che i 
partiti democratici hanno pre
sentato al presidente del con
siglio regionale, affinché ve
nisse dibattuto e votato. 

A questo punto, il presiden
te del consiglio regionale, il 
quale non aveva esitato a di
re che non era accettabile un 
tale metodo di lavoro in quan
to l'ordine del giorno era 
frutto di una pressione eser
citata dai lavoratori in modo 
non corretto, abbandona la 
presidenza per lasciarla al 
consigliere regionale Gabrie
le Veneziale. Quasi contem
poraneamente il presidente 
Monte prepara la lettera di 
dimissioni che consegna subito 
al presidente di turno. La let
tera viene considerata da Ve
neziale un atto di protesta ver
so la presidenza, ma il dibatti
to prosegue con l'approvazione 
dell'ordine del giorno. A que
sto punto la movimentata se
duta del consiglio regionale 
giunge a termine. 

Questa in sintesi la vicenda. 
Un episodio con molti lati o-
scuri ma una cosa si può af
fermare con certezza e cioè 
che anche in questo avveni
mento vengono a galla in
teressi nei gruppi interni del
la Democrazia cristiana che 
rendono più palese quella cri
si che dilania da tempo la DC. 

Giovanni Mancinone 

PALERMO - Convegno a Palazzo dei Normanni 

Si fa il punto 
siillà legge per 
il Mezzogiorno 

Concluderanno Bonfiglio e il ministro De 
Mita - Seminario dell'UDI a Santa Severina 

PALERMO — Si farà il pun
to sullo stato di attuazione 
della legge nazionale per un 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno in Sicilia o»gi, 
(l'inizio del convegno è fissa
to per le 9.30 nella sala Gial
la di Palazzo dei Normanni). 
Nella mattinata ì rappresen
tanti della Regione siciliana 
nel comitato delle regioni per 
il sud, il capogruppo comu
nista Michelangelo Russo, il 
capogruppo democristiano 
Calogero Lo Giudice, l'asses
sore regionale Piersanti Mat-
tarella (DC) svolgeranno le 
loro relazioni. I lavori prose
guiranno nel pomeriggio e 
saranno conclusi dagli inter
venti del presidente della Re
gione, Bonfiglio, e del mi
nistro per gli interventi nel 
Mezzogiorno, Ciriaco De Mi
ta. 

Intanto l'Unione Donne Ita
liane durante un seminano 
regionale svoltosi nei giorni 
scorsi a Santa Venerma (Ca
tania) ha sollecitato l'assem
blea regionale ad un inter
vento per ì consultori. L'UDÌ 
in un documento, pubblicato 
al termine del seminano, 
condanna il « ritardo ingiusti
ficabile » nell'adempimento 
legislativo per l'istituzione 
dei consultou nell'isola e sot
tolinea con « grave preoccu
pazione » l'aggravarsi della 
piaga degli aborti clandestini. 
L'UDÌ si impegna ad intensi
ficare la lotta per ottenere 
una legge che garantisca la 

realizzazione di una rete ca
pillare di consultori pubblici, 
la assistenza e l'informazione 
per una libera e consapevole 
sessualità. 

A conclusione dei lavori del 
seminano le organizzazioni 
provinciali dell'UDI si sono 
impegnate a portare avanti 
un piano di iniziative artico 
late nei confronti degli enti 
locali oer realizzare immedia
tamente una rete di consul
tori, anche ai fini promozio 
nali e culturali, in attesa del
la legge regionale di regola
mentazione generale del ser
vizio. 

Il dibattito ha approfondito 
tutti i problemi del movi
mento delle donne, riaffer 
mando la necessità del con
fronto e della ricerca dell'u 
nità. Dal seminario è emersa 
la volontà di costruire anche 
a partire dalle esperienze si
ciliane un congresso naziona
le dell'associazione, che si 
svolgerà nel prossimo autun
no. Si è affermata, inoltre, la 
necessità di un rapporto dia
lettico con le istituzioni, at
traverso il quale esprimere la 
volontà delle donne, in modo 
che ogni legge corrisponda 
alle loro esigenze. In prepa
razione del congresso l'UDI 
ripropone l'obiettivo di coin
volgere tutte le donne sicilia
ne nella lotta per la regola
mentazione dell'aborto, che 
va strettamente legata alla 
rivendicazione di una legge 
regionale sui consultori. 

D?Minisrro dell'Industria «Commercio* 

> il Prefetto della Provincia 
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jent mea poma ne&ch 

Frutti e nipoti dell'ACE 
SULMONA — Carpent mea poma nepotes: raccolgano i po
steri 1 frutti del mio lavoro. Quelli dell'ACE — la fabbrica 
sotto accusa per uso di sostanze cancerogene — si sono sentiti 
in obbligo di andare a scomodare II Virgilio delle Ecloghe, un 
Virgilio idillico e pastorale, che dalla campagna cerca gli 
auspici per una vita fondata sul lavoro della terra capace 
di giovare per molte e molte generazioni. 

Il cattivo gusto del « latinorum » ha tradito lor signori, per 
dirla con il nostro Fortebraccio. 

Lapsus freudiano? Certo è che invece di piantar alberi, e 
favorire quindi lo sviluppo agricolo della Valle Peligna — dal 
'60 ad oggi chissà quali risultati —, hanno « piantato » una 
fabbrica che altro non ha dato che guai. Sono questi i « poma » 
cui si alludeva? 

Si intensifica la mobilitazione per il nuovo contratto 
— _____—-—.—. » N 

Quarta giornata di lotta nel Foggiano 
In corteo i braccianti di Cerignola 

Bloccate ieri tutte le grandi aziende agrarie della provincia di Taranto e del
l'alto Tavoliere foggiano - Intransigenza del padronato sulle richieste sindacali 

Oggi 
riunione per 

TAvioelettronica 
a Cagliari 

CAGLIARI — I lavorato
ri dell'Avioelettronica, In 
assemblea permanente da 
oltre due settimane, sono 
etati invitati per oggi mer
coledì ad una riunione del
la commissione regionale 
industria dal presidente 
della commissione stessa 
compagno Antonio Marras. 
In una lettera inviata dal 
compagno Marras i lavo
ratori riassumono le vi
cende dell'azienda che, in
sediatasi nel Sarrabus al
cuni anni fa con contri
buti pubblici per oltre 
1.700 milioni, non ha mai 
iniziato l'attività produt
tiva prevista (costruzione, 
riparazione e manutenzio
ne di apparati di guida 
aerospaziale). 

I lavoratori esprimono 
ì dubbi suHa reale proprie
tà dell'Avioelettronica. 

I dipendenti si dicono 
disposti, in chiusura del 
documento inviato dal 
presidente della Commis
sione Industria compagno 
Antonio Marras, ad esa
minare una proposta di 
riconversione dell'attività. 
che. in una zona ricca di 
agrumeti qual è il Sarra-
bus. potrebbe interessare 
proficuamente la frutticol
tura specializzata e garan
tire posti di lavoro per i 
braccianti disoccupati e 
per 1 giovani. 

Una recente manifestazione dei braccianti per le vie di Foggia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Quarta giornata di 
sciopero nella provincia di 
Foggia, primo sciopero di 24 
ore in quella di Taranto, lot
te articolate nelle province di 
Bari e di Brindisi. Questo, in 
sintesi, il bilancio della gior
nata di lotte di ieri dei brac
cianti pugliesi che nelle cin
que Drovince si battono per 
il rinnovo dei contratti inte
grativi provinciali. 

Le grandi aziende capita'i-
st'.che della provincia di Ta-

che individuano nei grossi im
prenditori agricoli la loro con
troparte per il rinnovo di un 
contratto la cui piattaforma 
ha il merito di puntare su 
scelte produttive qualificanti 

gono si debbano negare a'.ie 
grandi aziende agrarie. 

Ieri mattina tra le numero
se manifestazioni che si so
no svolte in molti centri del
le due province in lotta è da 

indicate anche a livello di ! segnalare quella di Cerignola. 
comprensorio. La Diattarorma ; Una massa di braccianti .ia 
naturalmente contiene mene j dato vita nella tarda mattina-
i punti rivendicativi salariali | ta ad un grande corteo a con
che le organizzazioni sindaca- clusione del quale ha tenuto 
li hanno presentato soprattut- ' un comizio il compagno Giu-
to in conseguenza deiraumen- ! seppe I a n i ì ? n e - segretario re
to del costo della vita, ma ohe j 81°™* d ^ a Federbracciant. 
non rappresentano la p.irte i 
primaria della vertenza. A:ia j 
base delle indicazioni di svi- ( 

SARDEGNA -1 giovani di fronte alla legge sul preavviamento 

Pochi gli iscritti nelle liste 
Molti gli intralci burocratici 

Ogni giorno a Cagliari lunghe file al Comune in attesa dei documenti necessari 
A colloquio con il compagno Palmas — Iniziative della giunta di Carbonia 

ranto e quelle dell'alto e del i luppo le organizzazioni sinda-
basso Tavoliere foggiano so- : cali considerano la necessità 
no rimaste ieri paralizzate ! di un controllo sociale degli 
dallo sciopero dei braccianti investimenti che non nten-

Riflessioni in merito alla Conferenza sull'Università in Abruzzo 

Un vizio duro a morire 
Ct sta consentita re se non 

lo facessimo mancheremmo 
ad un preciso dovere politico) 
gualche riflessione in merito 
alla recente Conferenza re
gionale sulFUniversità in 
Abruzzo. 

Quando una iniziativa co
me guesta ha il suo ancorag
gio politico in una intesa po
litico-programmatica su cui, 
nella Regione Abruzzo, si è 
avuta la convergenza di un 
ampio arco di forze (dal PCI 
alla DC. dal PSI al PSDI al 
PRl) si ha il dovere dt co
struire il momento del con
fronto senza « ricadute » nel 
vecchio metodo delle chiusu
re particolaristiche che fini
scono col mortificare, sul pia
no dei contenuti e dello stile. 
la qualità e la ricchezza dei 
contributi 
> Abbiamo voluto dir questo 
perché — al di là di alcune 
questioni di merito sollevate 
dalla parte più avveduta che 
nella Conferenza ha colmato 
spazi •- importanti -•• lasciati 
aperti da una preparazione 
gestita con palese frettolosità 
— ci sembra che l'incontro 
aquilano non abbia segnato 
gran che di attivo ai fini del 

lo di posizioni unita

ne se è vero, come è vero 
che è toccato ai comunisti, 
ai socialisti, ai sindacalisti 
mettere chiaramente l'accen
to non slo sulla superficialità 
e sbrigatività con cui la Con
ferenza è stata preparata, ma 
anche sulla vaghezza dei con
tenuti 
• ET un peccato che ciò sia 
accaduto. Ed è un peccato 
in quanto, nonostante ti ri
tardo in rapporto alla precisa 
indicazione programmatica e 
in rapporto, anche, a quanto 
veniva tumultuosamente ma
turando nel confronto e nel
lo scontro generale sui pro
blemi dell'Università e della 
scuola tra le forze conserva
trici e quelle progressiste, po
teva essere, ia conferenza. 
una occasione preziosa per
ché l'Abruzzo dicesse tn mo
do chiaro e unitario sia dei 
guasti provocati da una con
cezione municipalistica e 
clientelare di una struttura 
universitaria e dicesse, in
nanzitutto, a cosa mettere 
mano per correggere e supe
rare tanto mal costruito e 
tanto malfatto. A comincia
re—si intende — dalla legge 
Malfatti. 

Abbiamo detto del vecchio 

I metodo per intendere un vi-
i 2io dannoso che pure si era 
[ detto di voler abbandonare. 
j ! Voghamo precisare che quan-
; do ci si attarda nella vec-
| cftia logica di non coinvolge-
\ re tutte le componenti poli-
ì fiche e sociali tn iniziative 

che. per essere valide, nella 
politica delle larghe intese 
possono trovare il più ampio 
respiro; quando si contribui
sce, per chiusure che a volte 
rasentano perfino l'incoscien
za, ad abbassare le tensioni 

pugliese. 
La lotta de: braccianti di 

Foggia, ed in particolar mo
do nel Tavoliere, ove si con
centra un gran numero di a-
ziende agrarie capitaliste, ha 
assunto un tono più aspro 
perché è tn questa provincia 
che le trattative con l'Unio
ne degli agricoltori sono state 
interrotte a causa della in
transigenza padronale sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma dei sindacati che 
sono appunto, come dicevamo, 
quelle che riguardano le scel
te produttive e il controllo so
ciale degli investiment:. Su 
questi obiettivi, che riguarda
no scelte di sviluppo per la ca-

! tegoria ma che hanno interes-
una chiara e riconfermata vo- : se più vasto, si sta creando 
lontà politica unitaria le af- ! un largo movimento dt lotta 
fida. 

Voghamo concludere affer
mando che quanto è avvenu
to per la Conferenza sulla 
Università deve essere a tut
ti di insegnamento. Eludere 
l'esigenza di un pieno com-
voigimento di tutte le forze 
politiche a livello dei partiti e 
delle rappresentanze eletti
ve, non tendere a concordare 
innanzitutto con l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio Re-

ideali e politiche intorno ad ' gionale modi, contenuti e 
un confronto che liquidando 
il vecchio vuole costruire il 
nuovo; quando addirittura 
(come ci pare sia accaduto 
anche nella preparazione e 
nello svolgimento degli incon
tri regionali per la «352» e 
le Comunità Montane) lo 
scadimento dei momenti pre
parativi dà la sensazione di 
non sapere o non volere uti
lizzare pienamente le poten
zialità insite in una intesa 
politica e programmatica; 
quando accade tutto ciò — 
per esser chiari fino in fon
do—è lecito chiedere alla 
Giunta regionale dove e co
me vorrà trovare la forza per 
assolvere la funzione eh* 

tempi delle iniziative indica
te dall'accordo politico-pro-
gramamtico. muoversi nella 
logica di considerare il set
tore (come è stato fatto per 
l'Università) come cosa sepa
rata dal resto della regione 
ferendo cosi lo spinto della 
intesa tra i cinque partiti 
dell'arco costituzionale, vuol 
dire non saper valutare rea
listicamente la realtà dei rap
porti tra le forze politiche 
che sostengono l'attuale 
Giunta: rapporti, vogliamo 
precisare, che vedono nel PCI 
un fattore essenziale e de
cisivo. 

ì ..; r. I. 

che coinvolge anche le altre 
categorie di lavoratori che si 
apprestano a Cengnola a 
scendere in sciopero venerdì 
8. La piattaforma dei brac
cianti foggiani, in particolare 
per la parte che riguarda gì. 
sviluppi del'.'cccupazione. è 
stata esaminata a Foggia dal 
Comitato provinciale per l'oc-
cuoazione. 

In decine di centri agricoli 
delle province pugliesi si con
tinuano a tenere incontri pub
blici con le forze politiche e 
le amministrazioni comunah 
durante i quali si discute sui 
punti qualificanti della piat
taforma. Ordini del giorno so
no approvati da numerose 
amministrazioni comunali con 
cui si chiede alla Regions Pu
glia di procedere con sp?ditez-
za nella costituzione dei com-
prenscri e nella formulazio
ne dei piani zonali per inizia
re un confronto serio sulle in
dicazioni di sviluppo delle 
produzioni agricole e dell'oc
cupazione contenuto nelle 
piattaforme provinciali dei 
braccianti. 

Italo Palasciano 

t -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A migliaia in 
Sardegna si contano i giova
ni che vanno approntando 
i documenti per la iscrizione 
nelle liste speciali istituite 
con la legge per l'occupazio
ne giovanile. Finora risulta
no regolarmente iscritti agli 
uffici di collocamento appe
na alcune migliaia. Una ci
fra irrilevante, che non rile
va affatto la vastità del fe
nomeno, perché mai? 

«£' vero che gli iscritti so
no pochi, via questo è do
vuto al fatto che migliaia e 
migliaia di giovani non so
no ancora riusciti a sbrigare 
le pratiche burocratiche ne
cessarie. Basti citare un e-
sempio: al comune di Caglia-
ri ogni giorno e possibile ve
dere t giovani composti in 
lughissima fila, in attesa dei 
documenti per la iscrizione 
alle liste speciali ». 

Cosi risponde il segretario 
regionale della FGCI, com
pagno Massimo Palmas, ri
marcando che gli elenchi for
niti in via ufficiale sono in 
gran parte incompleti. Non 
è vero che i giovani accol
gano con sfiducia e scettici
smo la legge. Anzi in Sarde
gna si registra un numero di 
adesioni assai più rilevante 
che in altre regioni. La ve
rità è che la burocrazia, qui 
da noi, va troppo a rilento. 
Succede infatti che un gio
vane, per poter ottenere i 
documenti debba attendere 
almeno una settimana o an
che di più. I ritardi nelle i-
scrizioni sono quindi dovuti 
alla lentezza esasperante con 
cui vengono condotte le prati
che negli appositi uffici. 

Certo, vi sono anche dei 
ritardi da parte del movi
mento. ritardi che proprio in 
questi giorni si cerca di su
perare. « A Cagliari stiamo 
andando verso la costituzio
ne dei comitati di giovani 
disoccupati — informa il 
compagno Massimo Palmas — 
mentre nel Nuorese e nel 
Sulcis la questione del preav
viamento al lavoro dei gio
vani viene considerata nel
l'ambito della programma
zione regionale. Per consen
tire l'attuazione della legge 
nella nostra isola, è necessa
rio prima di tutto lavorare 
nel senso della costituzione 
di cooperative che sfruttino 
l'economia tradizionale, le ri
sorse locali (per esempio le 
miniere oppure il settore a-
gricolo e zootecnico) in col
legamento con gli obiettivi 
del piano triennale di svilup
po della Regione ». 

Non v'è dubbio che un ruo
lo importante anche per la 
piena e giusta attuazione 
della legge sul preavvia
mento al lavoro dei giovani, 
deve essere svolto dai comu
ni e dai comprensori. Una 
prima notevole iniziativa in 
tal senso è stata assunta 
dall'amministrazione comu
nale di Carbonia. Il proble
ma della disoccupazione gio
vanile nella città mineraria 
è stato appunto affrontato 
nel corso di un incontro 
promosso dal sindaco com
pagno Pietro Cosso fra le 
forze politiche dell'arco -co
stituzionale, i movimenti 
giovanili democratici e le or
ganizzazioni sindacali. 

Dalla riunione è scaturita 
la decisione di dar luogo, at
traverso uno sforzo concorde, 
ad alcune iniziative unita
rie. Ciò non solo allo scopo 
di far conoscere in meglio il 
provvedimento legislativo, ma 
soprattutto per precisare la 
quantità di fonti di lavoro 
e i settori occupativi che co
stituiranno gli assi del «pro
getto giovani » in via di e-
laborazione da parte dei 
comprensori della zona del 
Sulcis-Iglesiente. Immediata 
eco della iniziativa del sin
daco comunista si è avuta 
nel consiglio comunale di 
Carbonia. I partiti dell'arco 
costituzionale, hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
viene aspramente criticata la 
intenzione dell'INPS di ce
dere l'azienda agricola di S. 
Giovanni Suergiu ad un pri
vato. Il consiglio comunale 
ha invece chiesto all'unani
mità che l'INPS ceda l'a
zienda al movimento coopera
tivo, per essere riorganizza
ta e trasformata nel quadro 
dei provvedimenti per l'oc
cupazione dei giovani in agri
coltura. 

Il consiglio comunale di 
Carbonia ha quindi invitato 
la giunta regionale ad inter
venire — in coerenza all'im
pegno di sviluppo della coo
perazione agricola nell'isola — 
e a sostenere la richiesta del 
movimento cooperativo e la 
rivendicazione dei giovani di 
poter lavorare nell'azienda 
agricola di S. Giovanni Suer
giu. Appunto su questa im
portante richiesta si svolge
rà domenica prossima a S. 
Giovanni Suers?.u un conve
gno promosso dal PCI e dal
ia FGCI al quale prenderan
no parte i parlamentari co
munisti regionali e naziona-
;, gli eletti negli organismi 

comprensoriali della zona de'. 
Sulcis, sindaci e assessori ed 
:1 compagno Salvatore Lorel-
'.:, responsabile della sezio
ne comprensori del comitato 
regionale del partito. 

Allo scopo di incoraggiare 
la iscrizione dei giovani e del
le ragazze agli uffici di col
locamento. la giunta comu
nale di Carbonia ha anche 
deciso di affiggere un ma
nifesto-appello in città e nel
le frazioni. Intanto la Regio
ne Sarda ricorda che 1*11 a-
gosto scadono i termini per 
la presentazione delle doman
de del giovani in cerca di la
voro. Seguirà la costituzione 
degli elenchi speciali e con
temporaneamente saranno 
individuati gli spazi di collo
camento. 

. Giusapp* Podda 

Riprende la mobilitazione nel Sulcis 

Sciopero di due ore 
nei bacini minera r i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Riprende la mobilitazione 
in tutti i bacini minerari dell'isola, con 
!o sciopero odierno di 2 ore. La FULC 
piovinciale e ì consigli di fabbrica hanno 
deci=o di aderire alla protesta nazionale 
delle az.ende ex Egam, fissata per oggi. 
Domani invece si terrà un incontro, nel
la sala del Consiglio comunale di Iglesias, 
dei rappresentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale, dei parlamentari, delle 
giunte comprensoriali, e di tutti i sinda
ci dei Comuni minerari interessati. Da 
questo incontro dovranno scaturire azio
ni di mobilitazioni e di lotta 

La Fu'c provinciale e i consigli di fab
brica del settore minerario e metallurgi
co s: sono riuniti, alla vigilia dello scio
pero di 2 ore di domani, per l'esame del
la situazione alla luce dell'incontro tra 
Eni e lo organizzazioni sindacali avve
nuto nel giorni scorsi a Roma. 

Ne! corso dell'incontro — secondo un 
documento diffuso al termine della riu
nione — è stato rilevato il gravissimo 
ritardo da parte dell'Eni nella predisposi
zione di un piano settoriale. Ciò accen

tua le precarie situazioni delle aziende. 
nonché la incertezza sulle prospettive di 
sviluppo del settore minerario. 

Dopo ampio dibattito la Fulc provin
ciale <• : consigli di labbrica hanno sol
lecitato il governo nazionale a garantire 
l'attuazione degli impegni assunti dal 
ministro delle Partecipazioni statali, rela
tivo alla applicazione della legge di scio
glimento dell'Egam. Inoltre ì sindacati 
faranno rilevare la mancata consultazio
ne della Regione sarda 

I sindacati rivendicano che nella ela
borazione del piano settoriale minerario 
metallurgico, siano considerati: 
A l'attuazione dell'accordo di ristruttu-
" ragione siglato tra le organizzazioni 
sindacali e l'Italminiere; 
f \ l'inserimento del progetto metallurgi-
^ * co-manifatturiero dei non ferrasi eia-
borato da! comitato per la programma
zione Filila base dell'art. 14 della legge 
263 (che tra l'altro precede la confluenza 
della Piombozincifera Sarda nella socie
tà unica del comparto piombo e zinco); 
£\ la messa m produzione dell'impianto 
" Consal e la definizione del progetto 
per la ripresa produttiva delle miniere 

COSENZA - Gli avevano intimato lo sfratto 

Disoccupato si barrica in casa 
e minaccia di far saltare tutto 
L'uomo, padre di tre bimbi, ha esploso alcuni colpi con una 
scacciacani, contro l'ufficiale giudiziario e un avvocato 

i 

i ! 

In fiamme 
locomotore 
di un treno 

presso Reggio 
REGGIO CALABRIA — 
La linea ferroviaria Reg
gio Calabria-Rocelle .Ioni
ca è rimasta interrotta ie
ri mattina per quattro ore 
in seguito all'incendio di 
un locomotore, provocato 
probabilmente da un corto 
circuito. 

L'incidente ha procurato 
molto panico ai passegge
ri e al personale. 

L'incidente è accaduto 
in contrata Sant'Anna del 
comune di Bianco. Il mac
chinista dei treno, preso 
dal panico, si è gettato 
dal finestrino, dopo aver 
arrestato la marcia del 
convoglio. Subito dopo an
che i viaggiatori sono sce
si dalle carrozze allon
tanandosi lungo la linea 
ferroviaria. Sul posto so
no giunti i vigili del fuo
co ed i carabinieri, i quali 
hanno prelevato dal va
gone-postale 42 plichi e li 
hanno trasportati all'uffi
cio delle poste di Africo 
Nuovo. 

Il locomotore è stato 
completamente distrutto. 
I danni ammontano ad 
alcune centinaia di mi
lioni. 

II traffico è stato ripri
stinato poco prima del
le 14. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Pietosa e nel
lo stesso tempo drammatica 
vicenda ieri mattina nel cen
tralissimo quartiere di piazza 
Loreto a Cosenza. Un foto
grafo di 51 anni. Francesco 
Cottone, sposato e padre di 
tre figli, disoccupato da di
verso tempo, dopo aver rice
vuto un'ingiunzione di sfratto 
per morosità ha allontanato i 
familiari, si è barricato in ca
sa ed lia minacciato di far 
saltare in aria tutto il palaz
zo con l'impiego di alcune 
bombole di gas domestico. Il 
triste episodio, che per due 
ore ha provocato molto panico 
fra gli abitanti della zona ha 
avuto inizio alle 10.30 al se
condo piano di un palazzo di 
sei piani situato al numero 
71 di Corso d'Italia. Soltanto 
due ore dopo, a conclusione 
di febbrili trattative, la vicen
da si è conclusa, per for
tuna senza conseguenze gravi. 
grazie alla tempestività di 
una squadra di agenti di pub
blica sicurezza i quali hanno 
forzato la porta d'ingresso e 
dopo essere penetrati in casa 
sono riusciti ad immobilizza
re il fotografo disoccupato. 

Francesco Cottone è sem
pre stato, secondo la descri
zione che ne fanno amici e 
vicini di casa, una persona 
onesta e pacifica. Un brav'uo-
mo. insomma, molto legato 
alia famiglia. Ieri mattina, di 
fronte ad un ufficiale giudi
ziario e ad un avvocato che 
gli recavano la ingiunzione di 
sfratto perchè da alcuni me
si non pagava la pigione (ap
pena 20 mila lire al mese). 
Francesco Cottone evidente
mente non ce l'ha fatta più: 
ha perso ia testa ed in pre
da ad una vera e propria 

crisi nervosa ha prima minac
ciato l'ufficiale giudiziario e 
l'avvocato, poi si è recato in 
una altra stanza e dopo es
sersi impossessato di una pi
stola scacciacani ha esploso 
alcuni colpi contro i due. i 
quali precipitosamente sono 
scesi in strada e si sono re
cati a sporgere denuncia pres
so la vicina questura. Poco 
dopo sono giunti alcuni agenti 
di pubblica sicurezza, carabi
nieri. vigili del fuoco i qua
li hanno circondato tutta la 
zona 

L'uomo intanto si era barri
cato e urlava che dalla sua 
casa non se ne sarebbe mai 
andato piuttosto avrebbe fat
to saltare in aria tutto il pa
lazzo. Tutti i tentativi, anche 
con l'aiuto della moglie e dei 
figli, per farlo desistere dai 
suoi proposili sono stati inu
tili. ' Soltanto dopo due ore. 
con un'azione a sorpresa, gii 
agenti sono riusciti ad im
mobilizzare Francesco Cotto
ne, e a forza lo hanno con
dotto dentro una « volante » 
della polizia e poi di corsa 
all'ospedale civile dell'Annun
ziata dove i sanitari di tur
no gli hanno somministrato 
una dose di calmante. Poco 
dopo il fotografo, ripresosi 
dallo shok, è stato accompa
gnato in carcere sotto l'ac
cusa di resistenza e minac
cia a pubblico ufficiale. 

L'amministrazione comuna
le di Cosenza, venuta intan
to a conoscenza del pietoso 
caso, si sta adoperando per
chè alla moglie e ai tre figli 
del fotografo — tutti in tene
ra età — vengano assicurate 
le condizioni indispensa
bili per poter continuare a 
vivere. 

O . C . 

RIONERO IN VULTURE • Novità nell'atteggiamento della DC 

Verso una giunta d'emergenza? 
RIONERO IN VULTURE 

— Le ultime vicende politico 
amministrative hanno sbloc
cato una situazione difficile 
che rischiava di logorare o 
perfino lacerare i rapporti 
tra le forze politiche demo
cratiche e il comune di Rio
nero. 

Infatti, le prese di posizio
ne della DC di Rionero — 
ribadite in numerosi comizi e 
attraverso la stampa — sulla 
pregiudiziale delle dimissioni 
dell'attuale giunta di sinistra. 
prima di aprire qualsiasi di
scorso di intesa, contenevano 
pericolosi elementi di chiusu
ra e di contrapposizione che 
rischiavano di paralizzare la 
\ita amministrativa. L'atteg
giamento responsabile del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
PRI. nella ricerca di una ri
gorosa verifica a un anno 
dalla formazione della mag
gioranza politica, ha consen
tito di tenere aperta la stra
da del confronto, che può 
oggi sfociare in convergenze, 

non solo programmatiche. 
particolarmente interessanti. 

Nell'ultimo consiglio comu
nale. il gruppo democristia
no. prendendo atto del tenace 
e persistente tentativo della 
sinistra di aprire il dialogo 
con la DC e dello stesso par
tito repubblicano che non 
pone questioni dì schiera
mento, ma di programma, ha 
dichiarato esplicitamente ia 
propria disponibilità • anche 
per una « giunta d'emergen
za» che impegni direttamente 
la stessa DC nella maggio
ranza di governo. Del resto 
ci sono i presupposti per tale 
prospettiva. II bilancio 77 è 
stato votato anche dalla DC. 
che solo per ragioni contin
genti. si è poi astenuta sulle 
contraddizioni ai tagli effet
tuati dalla Commissione di 
Controllo. 

Si tratta adesso di supera
re sospetti e risene, evitando 
tatticismi, nella precisa vo
lontà di andare a reali ac
cordi e convergenze non solo 

programmatiche ma ancha 
politiche, su problemi resi 
ormai drammatici per una 
dei più grossi comuni lucani. 

Il processo di convergenza 
tra tutte le forze politici* 
democratiche, anche se non 
si svolge in modo del tutto 
lineare (permangono ancora 
manovre frenanti da parta 
della segreteria provinciale 
delia DC) ha però allontanata 
definitivamente il pericolo 
dello scontro ed è un punto 
di riferimento e di partenza 
per i partiti politici 

Arturo Giglio 
• RAPINA I N U N ' 

OSPEOALE D I PALERMO 
PALERMO — Una rapina è att» 
t» compiuta ieri mattina poco •f i 
mi di mezzogiorno ai danni dal 
sanatorio Buccheri-La Perla, in via 
Messina Marine, alla periferia 
orientale della citta. Tra giova
ni, col viso parzialmente coperta 
da grandi occhiali da sole e m* 
mati di pistole, hanno tatto irru
zione negli uffici dell'otri Hate % 
dagli impiegati si sono N M aMfP 
segnare 15 milioni, . f, 


